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Egregi Signori, 

con la presente vi informiamo che GlobalGAP ha rinnovato il proprio standard IFA iniziando ad 

emettere la nuova versione 6, nonostante la stessa sia ancora in fase di completamento.  

La nuova versione ha apportato un cambio della struttura e un cambio non sostanziale dei 

contenuti. 

Le regole generali della precedente versione sono state divise nei seguenti regolamenti:  

• regole per produttori individuali; 

• regole per gruppi di produttori e produttori multi-sito con QMS; 

• regole per Organismi di Certificazione; 

• regole per proprietà parallela; 

• regole per distribuzione flessibile; 

• regole per scopo piante; 

• regole per Scopo acquacoltura; 

• GlobalGAP Full Remote. 

È stata inoltre consolidata la parte di standard in fase di riconoscimento GFSI separandola dallo 

standard classico, creando la versione SMART e la vers ione GFS.  

  

CIRCOLARE INFORMATIVA Prot. DC2023OC058 DATA Milano, 18-07-2023  

A tutti gli Organismi di certificazione accreditati/accreditandi PRD 

Alle Associazioni degli Organismi di valutazione della conformità 

A tutti gli Ispettori/Esperti del Dipartimento DC 

 

Loro sedi 

 

OGGETTO  Dipartimento Certificazione e Ispezione  

Circolare informativa DC N° 32/2023 - Disposizioni in materia di  

transizione degli accreditamenti  degli  Organismi di Certificazione 

(OdC) che certificano a fronte dello schema di certificazione 

GlobalGAP IFA e GlobalGAP CoC.  
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Entrambe sono state suddivise in scopi e categorie come indicato nella tabella seguente.  

Tabella 1 

Versione Scopo Categorie 

GlobalGAP IFA v.6 SMART Piante Frutta e Verdura 

Fiore e piante ornamentali 

Colture estensive 

Tè 

Materiale di propagazione 

vegetativa 

Luppolo 

Acquacoltura Pesci pinnati, Crostacei, 

molluschi, alghe marine 

GlobalGAP IFA v.6 

GFS 

Piante  Frutta e Verdura 

Acquacoltura Pesci pinnati, Crostacei, 

molluschi, alghe marine 

Ad oggi gli standard emessi e per i quali ACCREDIA sta avviando la transizione sono quelli colorati 

in verde. 

Le categorie colorate in giallo indicano le categorie per le quali lo Scheme Owner non ha ancora 

pubblicato le relative check list, mentre lo standard GFS (colorato in  arancione) non ha ancora 

ricevuto il riconoscimento da parte di GFSI.  

Per quest’ultima parte le attività di accreditamento inizieranno non appena lo standard verrà 

riconosciuto. 

Per le parti ancora non applicabili dello schema rimangono quindi in vigore le vecchie versioni di 

seguito riportate, fino a nuove disposizioni: 

• GLOBALG.A.P. IFA v. 5.2 CC, PPM, TEA; 

• GLOBALG.A.P. IFA 5.4-1 GFS FV, Aquaculture. 

Lo standard Livestock non appare in tabella in quanto lo stesso verrà dismesso il 31 dicembre 

2023. 

Ci preme sottolineare che ad oggi l’accreditabilità del nuovo standard IFA è stata valutata a 

livello nazionale da ACCREDIA poiché la valutazione IAF dello standard è ancora in corso.  

I certificati emessi a fronte della versione 6 non potranno quindi riportare i riferimenti a IAF. 

Attività di certificazione per GlobalGAP IFA v.6 SMART Piante e Acquacoltura (check list 

applicabili come da tabella 1) 

In accordo alle prescrizioni dello Scheme Owner la nuova versione è già utilizzabile e diventerà 

mandatoria dal 1° gennaio 2024; pertanto a partire da quest’ultima data, tutte le attività a fronte 
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degli schemi indicati in colore verde in tabella 1 dovranno essere effettuate in accordo alla nuova 

versione 6. 

Per gli schemi non ancora applicabili rimangono in vigore le vecchie versioni di seguito riportate 

fino a nuova comunicazione: 

• GLOBALG.A.P. IFA v. 5.2 CC, PPM, TEA, LIVESTOCK (con termine dicembre 2023);  

• GLOBALG.A.P. IFA 5.4-1 GFS FV, Aquaculture. 

Nuove domande di accreditamento e di estensione per lo schema di certificazione  

A partire dalla data di pubblicazione della presente circolare, ACCREDIA accetterà nuove 

domande di accreditamento e di estensione degli accreditamenti già concess i solo a fronte della 

versione 6 degli schemi evidenziati in verde in tabella 1.  

Per gli schemi non ancora applicabili rimangono in vigore le vecchie versioni di seguito riportate 

fino a nuova comunicazione: 

• GLOBALG.A.P. IFA v. 5.2 CC, PPM, TEA; 

• GLOBALG.A.P. IFA 5.4-1 GFS FV, Aquaculture. 

Per lo schema GLOBALG.A.P. IFA v. 5.2 LIVESTOCK non si accettano più nuove domande o 

estensioni. 

Organismi già accreditati – gestione della transizione 

Tutti gli Organismi già accreditati a fronte della versione precedente  degli schemi evidenziati in 

verde in tabella 1 dovranno valutare le modifiche apportate con la nuova versione e recepirle 

all’interno della propria organizzazione.  

Al termine delle attività sopra descritte gli Organismi dovranno formalizzare ad ACCREDIA l a 

richiesta di transizione alla nuova versione dello schema inviando almeno le informazioni 

richieste dall’allegato 1 alla presente circolare entro il 31 ottobre.  

ACCREDIA effettuerà un esame documentale delle evidenze trasmesse a titolo oneroso per 

l’Organismo della durata di 0,5 gg-uomo. L’esito dell’esame svolto sarà comunicato all’Organismo 

per l’implementazione delle eventuali necessità di integrazione/ modifica/ correzione delle 

evidenze trasmesse. 

ACCREDIA si riserva la facoltà di svolgere eventuali ulteriori approfondimenti, qualora lo 

ritenesse opportuno. 

L’Organismo sarà autorizzato ad emettere certificati a fronte della nuova versione dello Standard 

con riferimento all’accreditamento solo a seguito di delibera positiva della transizione da parte 

del Comitato Settoriale di Accreditamento di competenza. 

La corretta implementazione delle modifiche introdotte verrà valutata nel corso delle ordinarie 

attività di sorveglianza svolte da ACCREDIA. 

Si informa infine che dal 1° gennaio 2024 tutti gli accredi tamenti emessi a fronte della versione 

precedente, in assenza di evidenza di recepimento, verranno revocati.  
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Seguiranno ulteriori comunicazioni relativamente all’accreditamento delle parti ad oggi non 

ancora applicabili. 

GLOBALGAP Chain of Custody 

GlobalGAP ha emesso la versione 6.1 dello standard GlobalGAP Chain of Custody.  

Vi informiamo che la stessa è ancora in fase di valutazione a livello EA. Per questo motivo non è 

ancora accreditabile.  

Il processo di transizione non è quindi ancora iniziato.  Non verranno pertanto ancora accettate 

nuove domande o richieste di estensione a fronte della nuova versione.  

Vi terremo aggiornati sugli sviluppi. 

Per qualsiasi chiarimento si rendesse necessario il funzionario tecnico di riferimento è Marco 

Zanardi (m.zanardi@accredia.it) 

L’occasione è gradita per porgere cordiali saluti.  

 Dott.ssa Mariagrazia Lanzanova 

Vice Direttore Dipartimento 

Certificazione e Ispezione 
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Allegato 1 – Azioni richieste per la gestione della transizione alla versione 6 dello 

schema di certificazione GlobalGAP IFA 

Restituire il presente allegato, debitamente compilato, e le evidenze richieste ai funzionari tecnici 

di riferimento. 

 

 

 

 

Azione richiesta Evidenza - 

Allegato n. 

Tempi di 

implementazione 

1. Analisi dettagliata delle modifiche introdotte dalla nuova 

versione dello Standard (Gap Analysis), specificando le 

relative azioni di recepimento nel proprio sistema di 

gestione, e i tempi di implementazione. 

   

2. Elenco dei documenti (inclusa la modulistica) modificati o 

aggiornati per recepire le modifiche introdotte dalla nuova 

versione dello Standard, e con indicazione della modifica 

introdotta. 

  

3. Piano di formazione di tutto il personale coinvolto nella 

gestione del processo di certificazione, specificando i 

tempi di formazione per ogni funzione. Fornire inoltre 

evidenza di riqualifica degli auditor a fronte della nuova 

versione. 

  

4. Comunicazione alle aziende certificate in merito alle novità 

apportate dalla nuova versione dello standard ed alla 

politica definita per la gestione della transizione.  
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